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Territori della Cultura

Negli anni ‘70 (nel 1971), giovane ricercatore a Berkeley

presso il Lawrence Radiation Laboratory, dopo il CERN e

DUBNA, ebbi la fortuna di essere assunto al Consiglio d’Europa

come Consigliere Scientifico dell’Assemblea Parlamentare.

Sotto la responsabilità del compianto André Boulloche lavorai

alla realizzazione di un meccanismo di supporto decisionale al

servizio dell’Assemblea Parlamentare del Consiglio d’Europa.

In tale ambito, istituimmo dei Network Europei di cooperazione

scientifica in diversi settori, che rappresentavano un potenziale

scientifico di ausilio per le decisioni dei Parlamentari in occa-

sione delle loro prese di posizione riguardanti la ricerca scien-

tifica e tecnica e delle sue possibili conseguenze sociali. 

Nel 1975 fu quindi creato il Network Europeo di Cooperazione

Scientifica nel Settore della Scienza e della Tecnica al servizio

dell’Archeologia (PACT), che fu allora presieduto da un mem-

bro dell’Assemblea Parlamentare: l’Accademico di Francia

Jacques Soustelle. In seguito fu deciso di istituire un “Centro

di riferimento Europeo”, per questo settore.

L’Accademico Jacques Soustelle propose l’istituzione di tale Cen-

tro in occasione di una sessione della Commissione Parlamen-

tare della Cultura a Strasburgo. Nel corso del dibattito che seguì,

il Senatore Mario Valiante sostenne tale proposta, suggerendo

di localizzare tale Centro Europeo a Ravello, sulla Costa Amalfi-

tana: questa è stata l’origine del nostro Centro, che ufficialmente

è nato il 10 febbraio 1983, sotto la presidenza di Jacques Sou-

stelle. E sono già passati trenta anni... Immediatamente il Centro

si fa promotore attività di ricerca e formazione a livello Europeo. 

Il 7 giugno 1984 va ricordato per l’adozione della “Dichiara-

zione di Ravello”, che, tra l’altro, sancisce “il principio del-

l’unità della cultura: la conoscenza scientifica e tecnologica

non ha senso se non contribuisce allo sviluppo della Cultura

in generale. La cultura così riconciliata acquisisce tutto il suo

valore etico. A tutti i livelli, l’insegnamento dovrebbe mirare

al perfezionamento armonioso della persona in tutte le sue

potenzialità...” (Esprit de Ravello).

Mentre venivano sviluppate le attività di ricerca e formazione

presso il Centro, il cui Segretariato Generale era garantito dal fu-

turo Senatore Alfonso Andria e dalla Dottoressa Eugenia Api-

cella, il Segretario di Stato francese Haroun Tazieff, in stretta

cooperazione con il Ministro Italiano della Protezione civile di

allora, Giuseppe Zamberletti, propose di tenere una serie di in-

contri informali a Ravello per prevedere una iniziativa europea

nel settore della “prevenzione e protezione contro i rischi mag-
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E fructu arbor cognoscitur
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giori”. Tutta la documentazione per questa inizia-

tiva politica furono attentamente preparati dalla

mia Assistente Mme Sylvette Pfister, che ringrazio.

Il Presidente del Centro, J. Soustelle e il Vice Pre-

sidente Mario Valiante, in stretta relazione con il

Segretario Generale Aggiunto del Consiglio d’Eu-

ropa, Nino Adinolfi, si impegnarono a facilitare lo

svolgimento di una serie di riunioni informali che

portarono alla creazione, nel 1987, dell’Accordo

EUR-OPA Risques Majeurs, da parte del Comitato

dei Ministri del Consiglio d’Europa. Un accordo

inter-governativo, i cui obiettivi sono quelli di ser-

rare e dinamizzare la cooperazione tra gli Stati

membri da un punto di vista pluridisciplinare, al

fine di assicurare una migliore prevenzione e pro-

tezione dai rischi ed una migliore preparazione in

caso di catastrofi naturali e tecnologiche (Risolu-

zione (87/2).

Le attività del Centro, come l’ha scritto Jean Paul

Morel*, attuale Vice Presidente, si collocano sotto

l’influenza del Consiglio d’Europa, dove PACT mette

in pratica la volontà che in fondo ritrova lo spirito

dell’ “honnête homme” del Classicismo e dell’Illu-

minismo, che non è mai stato smentito in tutte le azioni pro-

mosse incoraggiate dal Centro ed in quelle a cui si è associato.

Sotto la Presidenza del Senatore Alfonso Andria, le attività del

Centro Europeo si sono ampliate ed ora noi lavoriamo con

l’Università di Salerno, il Reseaux PACT, presieduto dal Prof.

Max Schvoerer. Attualmente il Presidente Andria ha fornito al

Centro una dimensione nuova, presentando, assieme all’Uni-

versità di Salerno e al Dipartimento di Scienze Chimiche e Tec-

nologie dei Materiali del CNR la proposta di creazione di una

Cattedra UNESCO da titolo “Per la prevenzione e conserva-

zione del patrimonio culturale e naturale contro i grandi rischi:

valutazione e gestione del rischi d’inondazione e allagamento

marino di materiali, opere, edifici e siti”.

.... multa paucis verbis

* Territori della Cultura”, Numero 1, Anno 2010


